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Centro a senso unico

E D I T O R I A L E

La palestra che non c’è
A pagina 15 troverete le imprese delle tante società sportive 
presenti nella nostra città. Per ragioni di spazio, poi, non sia-
mo riusciti a riportare quelle della Pallacanestro Melegnano, 
della Ginnastica Melegnano 75, della Piscina Melegnano e 
dell’Atletica leggera Melegnano, che troverete nel prossimo 
numero in uscita sabato 9 luglio. E di certo ne dimentichia-
mo qualche altra, con cui ci scusiamo anticipatamente. Tutto 
questo per dire, cari lettori, che lo sport rappresenta una ri-
sorsa imprescindibile per la nostra città. Tra atleti, istruttori 
e dirigenti, sono migliaia i melegnanesi impegnati in ambito 
sportivo a tutti i livelli. Sembrerà una frase fatta, ma davve-
ro lo sport rappresenta una palestra di vita. Basti pensare ai 
valori della lealtà e dell’amicizia, del sacrificio e del rispetto, 
che saranno basilari nel prosieguo della nostra esistenza. Ma 
lo sport ci educa anche a saper perdere, una condizione con 
cui prima o poi tutti ci ritroveremo a fare i conti.
Peccato però che, come scrive proprio a pagina 15 il nostro 
reporter sportivo Massimiliano Curti, gran parte delle so-
cietà locali siano costrette ad emigrare nei Comuni vicini, 
dove sono presenti impianti adatti alle singole discipline nel-
le quali sono impegnate. E’ il caso ad esempio della Virtus et 
Labor che, in occasione dell’incontro internazionale di gin-
nastica organizzato per festeggiare i primi 110 anni di vita, 
è dovuta traslocare nel piccolo Comune di Carpiano. Nella 
nostra città invece, dove sono stati realizzati diversi decenni 
fa, gli impianti sono ormai obsoleti e di fatto inutilizzabili 
per eventi ad alto livello. Proprio per questo motivo diventa 
sempre più indispensabile costruire una nuova palestra.
Certo, da tempo si parla di un progetto di questo tipo, che 
probabilmente tornerà prepotentemente alla ribalta durante 
l’ormai prossima campagna elettorale per le amministrative 
2017. Salvo poi, come è accaduto nell’ultimo ventennio, finire 
puntualmente nel dimenticatoio. L’auspicio è che stavolta le 
cose vadano diversamente: su argomenti tanto importanti per 
la città, riteniamo doveroso superare le sterili contrapposizio-
ni politiche per marciare tutti uniti verso un obiettivo comune, 
che potrebbe coinvolgere le stesse realtà sportive locali. Per-
chè non è possibile che una città come Melegnano, giustamen-
te considerata punto di riferimento per i Comuni limitrofi, non 
possa disporre di un impianto sportivo degno di questo nome.

S.C.

Tutto pronto per il senso unico in via Conciliazione, sarà rivoluzione per il traffico nel cuore di Mele-
gnano. Il progetto partirà ufficialmente venerdì 1 luglio, quando il senso unico sarà istituito in direzione 
di piazza IV Novembre. Il monitoraggio vero e proprio scatterà invece da metà settembre quando, oltre 
alla ripresa della scuola e delle varie attività lavorative, saranno entrate a pieno regime le tre opere 
connesse alla Tangenziale est esterna. La sperimentazione del centro a senso unico si protrarrà sino alla 
fine di ottobre, sebbene non siano escluse ulteriori estensioni del provvedimento destinato a scatenare 
vivaci discussioni in città. � Servizio a pagina 3

Scoppia la bagarre sugli abusivi
In cinque mesi sequestrata una tonnellata e mezza di frutta e verdura. Ma ci sono anche le quasi 360 
multe ai “furbetti” della sosta e gli oltre 130 prodotti contraffatti requisiti. Sono i numeri della task 
force messa in campo dalla polizia locale di Melegnano e Milano durante il tradizionale mercato della 
domenica. Ma le minoranze partono di nuovo all’attacco: “L’abusivismo non è stato certo debellato”. I 
dati sono quelli forniti dall’assessore a sicurezza e polizia locale Fabio Raimondo, che ha risposto così 
ad un’interpellanza presentata dal consigliere Pd Dario Ninfo.� A pagina 8
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Il reportage – Il nostro viaggio tra altalene “fantasma”, panchine rotte e assi sparite

In questi giorni la denuncia è 
arrivata dai nonni e dai genitori 
che, soprattutto nella stagione 
estiva, sono soliti accompagna-
re i bimbi a giocare nei tanti 
parchi della città. Si spiega così 
il nostro viaggio in divere aree 
verdi di Melegnano (nelle foto) 
che, al momento in cui andiamo 
in stampa, versano effettiva-
mente in condizioni di perdu-
rante degrado. 
Il caso più eclatante è sicura-
mente quello del parco in via 
dei Cedri che, l’ha rimarcato 
proprio di recente il leader di 
Destra civica-Lega nord Luigi 
Martelli attraverso un’interpel-
lanza ad hoc, di fatto non esiste 
più. Per rendersene conto basta 
dare un’occhiata alle altalene 
entrambi mancanti, alla pan-
china divelta e ai giochi rotti. 
L’unico scivolo presente, poi, 
manca addirittura di un paio di 
assi: per i bambini, insomma, 

diventa di fatto impossibile 
salire in sicurezza. “E’ così da 
diversi anni, nessuno fa nulla 
per tentare in qualche modo di 
riqualificarlo - ribadiscono ras-
segnati i residenti della zona -. 
Ogni tanto, poi, ci si mettono 
pure i vandali a danneggiare i 
giochi”. 
Un po’ come succede nel parco 
Borsellino in viale Lombardia 
dall’altra parte della città, in 
fondo al quale si trova peral-
tro la casa dell’acqua. In que-
sto caso è stata la lista civica 
“Insieme cambiamo” con la 
capogruppo consiliare Lucia 
Rossi a rimarcare il degrado in 
cui versa l’area verde a nord di 
Melegnano, dove da tempo le 
altalene dedicate ai bimbi più 
piccoli sono solo un lontano ri-
cordo. Dopo un blitz teppistico 
datato qualche mese fa, poi, al-
tri due giochi presenti nel parco 
sono di fatto inutilizzabili, sen-

za peraltro che siano mai stati 
sostituiti. 
Quanto all’area all’ombra del 
castello Mediceo, delle quattro 
previste, sono solo due le al-
talene funzionanti. “E’ cosi da 
ormai diverso tempo - hanno 
incalzato i genitori –: i piccoli 
devono insomma fare a gara 
per salirci sopra. Eppure si trat-
ta del maggior parco presente 
in città, che ogni giorno viene 
frequentato da decine di bambi-
ni”. Come se non bastasse, pro-
prio nei giorni scorsi i vandali 
hanno divelto pure l’asse dello 
scivolo. Ma anche il parco Ol-
dani al Montorfano è finito nel 
mirino dei teppisti. 
“A breve - hanno quindi assi-

Se i parchi per i bimbi affondano nel degrado
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curato gli amministratori - in-
terverremo per posare nuovi 
giochi”. Già nei primi mesi 
dell’anno palazzo Broletto ave-
va avviato la riqualificazione 
sia dell’area verde all’angolo 
tra le via Giardino e Papa Gio-
vanni sia di quella in piazza 
Oldani, dove anche in quei casi 
erano stati posati una serie di 

nuovi giochi. L’auspicio è che 
davvero un intervento di riqua-
lificazione avvenga in tempi 
rapidi: perché la cura e la ma-
nutenzione dei parchi, tanto più 
quelli frequentati ogni giorno 
da decine di bimbi, sono un me-
tro di valutazione fondamentale 
per giudicare la bontà o meno 
di un’amministrazione. 
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Tutto pronto per la rivoluzione di via Conciliazione

Tutto pronto per il senso uni-
co in via Conciliazione (nella 
foto), sarà rivoluzione per il 
traffico nel cuore di Melegna-
no. Il progetto partirà ufficial-
mente venerdì 1 luglio, quando 
il senso unico sarà istituito in 
direzione di piazza IV No-
vembre. Come dire che in via 
Conciliazione sarà consentito il 
transito ai veicoli in arrivo dal-
le vie Roma e Frisi: chi invece 
arriva in piazza IV Novembre 
da viale Predabissi, dovrà pro-
seguire dritto verso via Monte 
Grappa o svoltare a sinistra in 
via Zuavi. Sarà invece vietata 
la svolta a destra in via Conci-
liazione. 

Da settembre si fa sul serio
Il monitoraggio vero e proprio 
scatterà invece da metà settem-
bre quando, oltre alla ripresa 
della scuola e delle varie atti-
vità lavorative, saranno entra-
te a pieno regime le tre opere 
connesse alla Tangenziale est 
esterna. La sperimentazione del 
centro a senso unico si protrarrà 
sino alla fine di ottobre, sebbe-
ne non siano escluse ulteriori 
estensioni del provvedimento. 
Entro fine anno palazzo Brolet-
to valuterà dunque la bontà del-
la soluzione, che rappresenta 

una vera e propria rivoluzione 
per la viabilità locale. 

“Più sicurezza”
“In tal modo vogliamo in pri-
mis rafforzare la sicurezza dei 
pedoni e delle carrozzine, che 
attualmente in via Conciliazio-
ne sono costretti a transitare su 
veri e propri mini-marciapiedi - 
rimarca il sindaco di Melegna-
no Vito Bellomo, tra le cui dele-
ghe rientra quella alla viabilità 
-. Non a caso, qualora diventi 
definitivo, il provvedimento 
sarà accompagnato dall’allar-
gamento dei marciapiedi e da 
una serie di interventi per ral-
lentare la velocità dei veicoli. 
Già in questa prima fase co-
munque, grazie ad una spesa 
di 23mila euro, il centro storico 
sarà messo in sicurezza. In se-
condo luogo, poi, l’obiettivo è 
di eliminare il traffico parassi-
tario, quello cioè degli automo-
bilisti che attraversano la città 
solo per tagliare le code delle 
strade attorno a Melegnano”.

Su Facebook
Già in questi giorni, attraverso 
la nostra pagina Facebook, ab-
biamo chiesto alla popolazione 
locale cosa ne pensasse del-
la rivoluzione viabilistica. Ci 
sono ovviamente i favorevoli 

e i contrari: la leader nazionale 
della Fiab (Federazione italiana 
amici della bicicletta) Giulietta 
Pagliaccio, poi, ha auspicato 
che il senso unico non sia este-
so alle bici. Ma il leader locale 
di Forza Italia Roberto Modini 
non la pensa così. “Anche se la 
norma del codice della strada 
credo non sia stata ancora mo-
dificata - sono state le sue paro-
le -, sarebbe ora che le bici sulle 
strade circolassero solo nel cor-
retto senso di marcia”.

Cosa ne pensiamo
Come già ribadito in passato, 
dopo che per due anni l’ammi-
nistrazione ne ha fatto il caval-
lo di battaglia del nuovo Piano 
urbano del traffico, riteniamo 
doverosa la sperimentazione, al 
termine della quale sarà possi-
bile decidere il da farsi. Come 
richiesto da diverse forze poli-
tiche, che hanno appoggiato il 
progetto di Massimo Grignani, 
sarebbe possibile sperimentale 
anche il senso unico in direzione 
opposto. Anche noi nelle pros-
sime settimane monitoreremo 
attentamente una soluzione tan-
to rivoluzionaria per la viabilità 
locale, che di certo (come del 
resto sta già avvenendo) non 
mancherà di scatenare accese 
discussioni in città.

Da venerdì centro a senso unico
Palazzo Broletto finisce nel mirino

“Mai stati coinvolti”
Il negozio confiscato alla crimi-
nalità in Borgo, l’Osservatorio 
mafie Sudmilano e Libera in-
calzano palazzo Broletto: “Mai 
coinvolti nella scelta per la de-
stinazione sociale del bene”. E’ 
stato questo il filo conduttore 
della tavola rotonda promossa 
dall’Osservatorio mafie Sudmi-
lano con la presidente Stefania 
Rossi (nella foto) e la tesoriera 
Maria Luisa Ravarini e da Le-
onardo La Rocca, referente del 
presidio di Libera Sud est Mila-
no. “La questione è quella del bene confiscato alla criminalità 
presente in via Lodi, i cui due bandi per trovare un gestore sono 
andati infruttuosi - hanno chiarito i leader dell’Osservatorio e di 
Libera -. In passato abbiamo ripetutamente chiesto all’ammini-
strazione l’istituzione di un tavolo di confronto con le associa-
zioni locali per condividere la scelta della destinazione sociale 
del bene, che consentirebbe tra l’altro ai movimenti portatori di 
interessi sociali di esprimere la propria progettualità e concorre-
re così al bando. Un po’ come avvenuto con successo a San Do-
nato e a Mediglia: a Melegnano, invece, non abbiamo ricevuto 
alcun tipo di riscontro”. 
Le soluzioni ipotizzate dall’Osservatorio e da Libera, tra i cui 
obiettivi non rientra la gestione di beni confiscati, prevedono 
una possibile destinazione culturale, riguardante il commercio 
solidale o inerente ai servizi sanitari destinati alle fasce deboli. 
“A questo punto - concludono Rossi e La Rocca - auspichiamo 
che possa aprirsi una nuova fase di collaborazione con l’ammi-
nistrazione”.
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Parco o parcheggio al Giardino?

La città in campo
Parco o parcheggio? Sì al confronto con la città. Sarà il 28 giu-
gno alle 21 in municipio l’assemblea pubblica sul contestato 
progetto. Il caso è quello dell’area verde dedicata a Papa Gio-
vanni Paolo II: la decisione dell’amministrazione di ricavarvi 
100 posti auto ha provocato la piccata reazione di Sel, che ha 
raccolto oltre 400 firme contro una soluzione di questo tipo. I 
promotori dell’iniziativa hanno quindi richiesto l’indizione di 
un’assemblea pubblica sulla questione, che ha incassato il via 
libera dell’intero consiglio comunale. 
“La nostra è una battaglia in nome dell’ambiente, dell’ecologia e 
della biodiversità - ha rimarcato l’ex sindaco ed oggi leader con-
siliare di Sel Pietro Mezzi -. Rilanciamo invece sulla necessità di 
ricavare i parcheggi nelle zone adiacenti del quartiere Giardino 
e di riservare ai soli residenti gli oltre 100 posti auto presen-
ti alla Broggi”. Il capogruppo Davide Possenti e il consigliere 
Pd Dario Ninfo hanno subito appoggiato la proposta di Mezzi. 
“Ben venga l’assemblea pubblica, durante la quale spiegheremo 
le nostre ragioni - ha dunque ribattuto il sindaco Vito Bellomo 
con i leader consiliari di Forza Italia Simone Passerini e di Fra-
telli d’Italia Silvana Palma -. La proposta nasce dalla volontà di 
individuare nuovi posti auto per il Giardino e la Broggi: fermo 
restando che stiamo parlando di una semplice rimodulazione del 
parco dedicato a Giovanni Paolo II”.
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Il presidente Zappacosta e i 70 anni dell’associazione

“Il cuore grande dell’Avis”

Raffica di eventi nel cuore di 
Melegnano, Avis in festa per i 
primi 70 anni. Parla il presidente 
Lamberto Zappacosta: “Quasi 
870 donatori e 1.500 donazio-
ni: ecco i nostri numeri record”. 
Tra il 23 e il 26 giugno, sotto 
una tensostruttura allestita per 
l’occasione nella centralissima 
piazza Vittoria, l’Avis organizza 
una serie di appuntamenti all’in-
segna della musica e dell’intrat-
tenimento. Per la mattinata di 
domenica 26 giugno, poi, è in 
programma la cerimonia civile e 
quella religiosa, che si aprirà alle 
9 con il corteo per le vie cittadi-
ne. Alle 10.15, invece, è previ-
sta la Messa in Basilica, cui alle 
12 seguirà la premiazione degli 
avisini più fedeli nel cinema del 
piazzale delle Associazioni. “In 
tal modo - ribadisce soddisfatto 
il 75enne presidente Zappacosta 
(nella foto) - festeggeremo nel 
migliore dei modi i 70 anni di 
presenza sul territorio”.
Come è nato il suo amore per 
l’Avis?
Sono entrato a far parte dell’as-
sociazione dedicata ad uno dei 
fondatori Giambattista Maroni 
a cavallo tra il 1993 e i 1994, 
quando ho deciso di mettermi a 
disposizione degli altri. Proprio 
quest’anno concluderò il mio 
quarto mandato alla guida dell’A-
vis, di cui complessivamente 
sono stato presidente per 14 anni. 
Avendo già ricoperto dal 2009 al 
2016 per due volte consecutive 
la carica di presidente, non po-
trò più ricandidarmi per un terzo 
mandato alla guida dell’associa-
zione, che in ogni caso lascerò di 
certo in buone mani.
In che senso?
Dopo un periodo di stasi, da un 
paio d’anni sta crescendo un 
gruppo di giovani tra i 30 e i 40 
anni bravi e volenterosi, che si-
curamente sapranno dare nuova 
linfa ad un movimento tanto ra-
dicata sul territorio. Sono stati 
proprio loro ad organizzare la 
grande festa di questi giorni.
Ci dia un po’ di numeri sull’A-
vis, allora…
Attualmente i donatori sono 

869, tra i quali sono ricompresi 
una trentina di collaboratori. Nel 
corso dell’anno scorso, tra il no-
stro centro e l’ospedale, in tutto 
le donazioni sono state 1.500.
Come è cambiata l’Avis negli 
anni?
Oggi le leggi ed i regolamenti 
hanno maglie molto strette, nel-
le quali muoversi: questo sia in 
campo sanitario che  associativo. 
Il sangue donato viene sottoposto 
a maggiori e più sofisticate for-
me di controllo: è sangue sicuro. 
L’applicazione corretta della legi-
slazione è uno dei principali com-

piti del presidente. In ambito pro-
vinciale, invece, da 8 anni sono il 
tesoriere del movimento. Sempre 
in tema di cambiamenti, poi, du-
rante i miei 14 anni di presidenza 
abbiamo cambiato ben due sedi. Il 
primo trasloco con l’allora sinda-
co Pietro Mezzi è stato nel piaz-
zale delle Associazioni; a gennaio 
2015, invece, con l’attuale primo 
cittadino Vito Bellomo ci siamo 
spostati nel quartier generale della 
Broggi Izar, i cui costi per l’inter-
vento di recupero sono stati coper-
ti dall’Avis provinciale. Sul punto 
mi lasci dire ancora una cosa…
Prego faccia pure…
L’auspicio è che sia accentrata 
proprio sull’unità di raccolta 
di Melegnano la gestione del-
le varie Avis dei paesi attorno 
a Melegnano, ciascuna delle 
quali continuerebbe peraltro a 
mantenere la propria autono-
mia. Ritengo infatti che, proprio 
nell’ottica di un’organizzazione 
più attenta e puntuale, sia neces-
sario superare qualsiasi forma di 
campanilismo. L’obiettivo finale 
deve essere quello di raggiunge-
re l’autosufficienza di sangue 
negli ospedali coprendo così 
tutte le richieste degli ammalati. 

Solo per i melegnanesi le bollicine

La nuova casa dell’acqua

Rivoluzione al via per la casa dell’acqua nel parco di viale 
Lombardia: d’ora in poi le bollicine saranno solo per i mele-
gnanesi. Inserendo la propria tessera sanitaria in un apposito 
dispositivo di riconoscimento, infatti, solo gli abitanti di Me-
legnano potranno prelevare dell’acqua gassata nel limite mas-
simo di dieci litri alla settimana. Non ci sarà invece alcuna li-
mitazione per il secondo erogatore d’acqua che, non gassata, 
potrà essere prelevata anche dagli utenti non residenti in città. 
Entrambi gli erogatori saranno fruibili tutti i giorni dalle 7 alle 
21, mentre la settimana entro cui calcolare il massimo dei 10 
litri sarà compresa tra il lunedì e la domenica. 
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Volontari in campo per l’estate

“Pony” per gli anziani

Devi prendere le medicine o 
fare la spesa? Scendono in 
campo i pony della solidarie-
tà: nel periodo estivo saranno 
loro gli angeli custodi degli 
anziani. Oltre alla polizia lo-
cale di Melegnano, al servizio 
attivo dal 1 luglio al 31 agosto 
hanno aderito il Centro anziani, 
le Acli, l’Auser, il Centro d’a-
scolto, l’Avis, la Fondazione 
Castellini, la Protezione civile, 
l’Avulss, la Banca del tempo, 
le tre parrocchie della città e 
la Croce bianca (nella foto i 
rappresentanti dei vari movi-
menti). Per fruire del servizio 
attivo dal lunedì al sabato (Fer-
ragosto escluso), dalle 9 alle 16 
gli anziani dovranno chiamare 

proprio la Croce bianca allo 
02/98230800, i cui operatori 
smisteranno quindi il servizio 
ai pony della solidarietà. “Ci 
penseranno loro ad acquistare 
i medicinali o a fare la spesa 
per gli anziani che non posso-
no lasciare le proprie abitazioni 
-  chiarisce l’assessore alle po-
litiche sociali Fabio Raimondo 
-. Chiamando la Croce bianca, 
poi, sarà possibile scambiare 
quattro parole nei momenti di 
solitudine”. Sia la Fondazione 
Castellini sia il Centro anziani 
mettono infine a disposizione i 
propri spazi climatizzati per chi 
volesse trascorrere qualche ora 
in compagnia.
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Il retroscena – A un anno dalle amministrative 2017

Raimondo e Bertoli in pole
E se alla fine fosse una partita 
a due Raimondo-Bertoli? Al 
momento il primo è il candi-
dato del sindaco Vito Bellomo, 
mentre il secondo formerebbe 
un ticket con il numero uno 
della sinistra Pietro Mezzi. Nel 
frattempo Forza Italia sfoglia 
la margherita: Rossetti, Caputo 
o Modini? E’ ormai scattato il 
conto alla rovescia in vista del-
le comunali 2017: nessuno lo 
dice, ma le trattative si stanno 
facendo sempre più serrate. Al 
ritorno dalle vacanze dopo la 
pausa estiva, del resto, saremo 
in piena campagna elettorale.

Forza Italia al bivio
Sul fronte del centrodestra, 
dunque, in pole position sembra 
esserci il leader provinciale di 
Fratelli d’Italia Fabio Raimon-
do, che a Melegnano è assesso-
re a polizia locale, sicurezza e 
politiche sociali. Il trampolino 
di lancio sarebbe rappresentato 
dal nuovo impianto di video-
sorveglianza annunciato in va-
rie zone della città. Da sempre, 
si sa, quello della sicurezza è un 
tema caldo soprattutto in cam-
pagna elettorale. Tanto più che, 
oltre a quello della Lega nord, 
Raimondo incasserebbe l’au-
torevole sostegno del sindaco 
Vito Bellomo, di cui in questi 
dieci anni è stato il vero brac-
cio destro a palazzo Broletto. 
Impossibilitato a ripresentarsi 
per la terza volta consecutiva 
alla guida della città, il sinda-
co sarebbe tentato dalla crea-
zione di una lista civica con il 
suo nome per puntare poi ad un 
posto al sole in caso di vittoria 
del centrodestra. Secondo i be-
ninformati, Bellomo sarebbe in 
particolare orientato sulla presi-
denza del consiglio comunale, 
ruolo meno ingombrante per il 
futuro sindaco rispetto ad un’e-
ventuale carica di assessore. Le 
cose ovviamente muterebbero 
completamente qualora Forza 
Italia, che è il partito di riferi-
mento del sindaco, presentasse 

un proprio candidato allo scran-
no più alto di palazzo Broletto. 
Al momento, però, la sintesi 
tra le varie correnti non sembra 
così vicina: si dice che i più pa-
pabili siano l’attuale presidente 
del consiglio comunale Pieran-
tonio Rossetti (con in subordine 
il capogruppo consiliare Simo-
ne Passerini), il vicesindaco 
Raffaela Caputo e il segretario 
cittadino Roberto Modini. Ma 
a quanto pare i giochi sono più 
aperti che mai.

Il ruolo di Mezzi
Passando al centrosinistra, in-
vece, tra le file del Pd il recente 
incontro pubblico in tema di 
viabilità ha confermato l’atti-
vismo dell’ex assessore Rodol-
fo Bertoli, dell’ex consigliere 
comunale Silverio Pavesi e 
dell’ex difensore civico Gior-
gio Barbini: si dice in parti-
colare che il primo sia tentato 
dalla candidatura a sindaco di 
Melegnano, ma alla fine anche 
Pavesi e Barbini potrebbero 
essere della partita. Sembrano 
invece in calo le quotazioni del 
leader cittadino Pd Alessan-
dro Massasogni e dei giovani 
consiglieri comunali Davide 
Possenti, Alberto Corbellini e 
Dario Ninfo, che invece tor-
nerebbero prepotentemente in 
gioco nella partita degli asses-
sorati. Resta poi da chiarire la 
posizione dell’ex sindaco Pie-

tro Mezzi, che continua ad es-
sere l’uomo forte della sinistra 
locale. Tanto più dopo la strap-
po con l’altro consigliere di Sel 
presente in Comune Tomasso 
Rossi, che ha votato contro il 
controllo di vicinato sostenuto 
invece a spada tratta dalle tre 
forze di opposizione. Proprio 
Mezzi è tra i promotori del ci-
clo di incontri denominato “Sel 
and the city” e dell’osservato-
rio ambientale del Sudmilano, 
che hanno riportato la sinistra 
al centro della scena politica 
locale. A differenza di quattro 
anni fa, però, il ricorso alle pri-
marie per la scelta del candida-
to sindaco non sembra affatto 
scontato. Non è escluso invece, 
sebbene si tratti solo di un’ipo-
tesi, che Mezzi punti al ruolo 
di vicesindaco in un’eventuale 
giunta guidata proprio dal dem 
Bertoli. Ma si fanno anche i 
nomi di qualche ex sindaco dei 
Comuni vicini (in primis Dario 
Signorini e Enrico Ceriani) o di 
una serie di outsider della so-
cietà civile, che sarebbero ten-
tati dal grande salto nell’agone 
politico. La coalizione sarebbe 
infine completata dalla lista ci-
vica “Insieme cambiamo”, per 
cui si parla pure di una possibi-
le alleanza con il Movimento 5 
Stelle. Ma andrà davvero così? 
Ah saperlo…

Asterix

Parla il leader Mandrino

Lo strappo di Sel
“Il Parco tecnologico? Ecco perché 
non siamo d’accordo”. Sel boccia 
così la soluzione ipotizzata dal Pd 
per la Melegnano del futuro. Lo 
fa con il leader cittadino Gabriele 
Mandrino (nella foto), che esce 
allo scoperto su un tema di stretta 
attualità.   
“Dalle isole pedonali permanenti 
all’estensione della Zona a traffico 
limitato - è la premessa di Mandrino 
-, dal limite dei 30 all’ora per ridurre 
gli incidenti e favorire la convivenza pacifica tra le varie forme 
di mobilità alla necessità di condividere tutte queste proposte 
con le diverse categorie sociali: sono diversi i punti enunciati 
dagli esponenti Pd nella recente serata in tema di viabilità che 
ci trovano d’accordo, su cui peraltro già in passato ci eravamo 
espressi a favore. 
In tema di Parco tecnologico, invece…
Ribadiamo un secco no all’ipotesi di realizzare nell’ex cascina 
Bertarella un Parco tecnologico, dove cioè ricerca e produzione 
si dovrebbero fondere per dare vita a nuove imprese innovative.
Perché lo bocciate?
Come sta avvenendo in tutte le grandi città europee, dobbiamo 
puntare alla riqualificazione di ciò che già esiste senza nuovo 
consumo di suolo. Per quanto riguarda la realtà di Melegnano, 
pensiamo in particolare alle aree industriali e a quelle terziarie.
E poi?
Quella del Parco tecnologico è una proposta difficilmente 
fattibile. Le condizioni per la sua realizzazione stanno nella 
presenza del sistema universitario, di un tessuto produttivo su 
cui trasferire la ricerca e di un sostegno finanziario importante e 
solido nel tempo. Ma storicamente a Melegnano non esiste nulla 
di tutto ciò.
Voi cosa proponete?
Se vogliamo porre l’attenzione al tema del lavoro e dello sviluppo 
delle imprese innovative, perché invece non pensare alle aree già 
urbanizzate e agli immobili dismessi dell’ex Consorzio agrario 
di Milano e Lodi? Tanto più che il tutto sarebbe favorito dallo 
sviluppo del trasporto pubblico su ferro delle linee S1 e S12. Se 
vuole costruire un programma di governo credibile, condiviso 
innovativo, il centrosinistra locale deve porre al centro della 
propria discussione il principio della sostenibilità, tema che 
fatica ad emergere tra gli esponenti del Pd.

Fabio Raimondo Rodolfo Bertoli

Alla festa della Lega nord

Anche Salvini a Vizzolo
Anche il capitano Matteo Salvini alla festa della Lega nord. “Tra il 
14 e il 17 luglio - si legge in una nota diramata in questi giorni dal 
segretario provinciale del Carroccio Cristiano Vailati - organizze-
ranno l’ormai tradizionale festa provinciale che, giunta quest’anno 
alla quarta edizione, si terrà come sempre nell’area feste di Vizzo-
lo”. Tutte le sera sarà dunque allestita un’area bar con la possibilità 
di cenare. Oltre alla musica e alle serate danzanti, poi, l’appunta-
mento sarà con gli esponenti politici lumbard.
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Oltre 800 i ragazzi che frequentano i grest estivi

La forza grande degli oratori
E’ finita la scuola, iniziano gli 
oratori estivi. A Melegnano sono 
oltre 800 i bimbi e i ragazzi che 
frequentano il grest negli orato-
ri di San Giovanni, San Gaeta-
no e Santa Maria del Carmine. 
Nell’intera Diocesi, invece, 
sono circa 300mila i ragazzi e 
i bambini accompagnati fino a 
metà luglio da 50mila animatori 
e educatori, circa mille religiosi 
tra sacerdoti, suore e parroci.
Quest’anno il percorso educati-
vo - riassunto nello slogan «Per-
diqua! Si misero in cammino» 
- sarà incentrato sul tema del 
viaggio come metafora dell’esi-
stenza umana. Gli educatori pro-
porranno ai ragazzi animazioni, 
giochi, canti e preghiere ispirati 
ai passaggi fondamentali della 
storia biblica dell’Esodo: la fuga 

dall’ Egitto, l’attraversamento 
del mar Rosso, l’esperienza del 
deserto, la salita al monte Sinai, 
l’arrivo alla Terra promessa. 
Sempre al viaggio, quello for-
zato dei migranti che scappano 
da povertà e guerre, è legata l’i-
niziativa di solidarietà: le offerte 
raccolte al termine delle giorna-
te saranno destinate a un centro 
di accoglienza per profughi ad 
Atene, la comunità «Neos Ko-
smos» nel quartiere omonimo 
della capitale greca. 
Ma le attività formative non 
metteranno in ombra gli aspetti 
ludici, che rimangono il cuo-
re di questa esperienza molto 
radicata nella tradizione della 
Chiesa ambrosiana. Tra i mo-
menti di gioco più spensierati ci 
sarà l’oratorio sull’acqua: una 

giornata di animazione nello 
scenario del parco acquatico di 
Milano, l’Acquatica Park di via 
Gaetano Airaghi. Nel 2015, al 
debutto dell’iniziativa, aveva-
no partecipato 70mila ragazzi, 
quota di iscritti che quest’anno 
si conta di superare. 
“Gli oratori sono una palestra 
di relazioni, dove si impara a 
diventare grandi, aperta tutto 
l’anno - osserva il direttore del-
la Fondazione oratori milanesi 
don Samuele Marelli -. In par-
ticolar modo in estate, quando 
le scuole sono chiuse, offrono 
alle famiglie che lavorano un 
luogo educativo al quale affi-
dare con serenità i propri figli. 
Tutto questo spiega il grande 
successo che riscontriamo ad 
ogni edizione”.

Alla Fondazione Castellini

La visita del vicario

Il Giubileo alla Fondazione Castellini, a Melegnano arriva il ve-
scovo monsignor Mario Delpini: “L’incontro con Dio sia per tut-
ti momento di gioia “. Una decina di giorni fa il vicario generale 
dell’arcidiocesi di Milano ha presieduto la Messa nella chiesa 
della Castellini (nella foto), dove è stato accolto dalla presiden-
za, dal personale e da almeno 200 ospiti della Fondazione, che 
hanno molto apprezzato l’ottima organizzazione dell’appunta-
mento: l’occasione della gradita visita è stato il Giubileo della 
Misericordia, che anche la Fondazione ha voluto celebrare nel 
migliore dei modi. Al termine di una breve processione dall’au-
ditorium della Rsa, monsignor Delpini ha simbolicamente aper-
to la porta della chiesa a rappresentare il passaggio dal peccato 
alla grazia, attraverso la quale sono poi transitati decine di fede-
li, ciascuno dei quali è stato asperso con l’acqua benedetta. Il ve-
scovo ha quindi concelebrato la Messa con don Renato Mariani, 
prevosto di Melegnano e presidente della Fondazione Castellini, 
il cappellano don Carlo Millefanti e il diacono Felix Juarez. 
“Varcando la porta della misericordia, ciascuno è entrato nel 
cuore di Dio, che accoglie tutti senza distinzioni di sorta - ha 
affermato monsignor Delpini durante l’omelia -. Credenti e de-
voti, dubbiosi e lontani dalla fede: tutti siamo attesi dall’amore 
del Signore Gesù, che ci vuole bene proprio come un Padre. 
Questo è insomma un momento di festa per ciascuno di noi, in 
occasione del quale dobbiamo chiedere di farci vivere la gioia di 
Dio”. Alla Messa hanno preso parte anche il direttore generale 
Roberto Delzotto con i consiglieri Massimo Sabbatini e France-
sco Beccarini e parte del personale. “La gioia di Dio è come una 
sorgente dentro di noi, che si fa feconda quanto più si diffonde 
- ha quindi continuato il vescovo -. Ecco allora che il Giubileo 
si sperimenta nella festa con gli altri, nei confronti dei quali i 
nostri comportamenti devono essere improntati alla disponibi-
lità, alla correttezza e alla lealtà”. Monsignor Delpini si è infine 
rivolto ai parenti, al personale, alle religiose e ai volontari, che 
svolgono un ruolo di primo piano all’interno della Rsa in via 
Cavour. Animata dal coro della Fondazione, la Messa è quindi 
proseguita in un’atmosfera di viva partecipazione e si è conclusa 
con la benedizione finale del vescovo, che i fedeli hanno accolto 
con profonda gratitudine.

Lo storico sacerdote di Vizzolo Predabissi

Una strada per don Carlo
Oltre 250 firme per dedicare una strada di Vizzolo all’indi-
menticato don Carlo Grammatica (1928-2015). E’ questa la 
proposta del comitato Tilt (Tuteliamo il territorio), che ha già 
raggiunto 250 firme tra i residenti di Vizzolo. Il progetto è in 
particolare quello di intitolare allo storico sacerdote la via della 
Basilica, la strada che da piazza Puccini va alla parrocchia di 
Santa Maria in Calvenzano. Il cambiamento di denominazione 
non implica particolari incombenze burocratiche.
Appoggiata dalla parrocchia che collabora alla raccolta firme, 
l’iniziativa intende evidenziare “il grande valore del lavoro che 
ha svolto don Carlo Grammatica per il bene di tutta la comunità 
vizzolese, in particolare per i bambini, i ragazzi e i giovani; 
l’essere stato il primo parroco di Vizzolo, l’encomiabile attività 
a favore del recupero della basilica di Santa Maria di Calvenza-
no, affinchè diventasse luogo di culto durante gli anni di espan-
sione residenziale del paese”.
Nato a Giussano in provincia di Monza e Brianza, don Carlo Grammatica fu sacerdote della chiesa 
dei Santi Pietro e Paolo a Vizzolo sino al 1987.
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L’evento – La città celebra il 157esimo anniversario della battaglia

Melegnano e l’8 giugno, un tuffo nella storia

La banda e le associazioni, i fi-
guranti e gli alpini: Melegnano 
si tuffa nella storia per ricordare 
la battaglia dell’8 Giugno 1859 
(nelle foto le varie fasi della 
manifestazione). La grande no-
vità di quest’anno era rappre-
sentata dalla presenza di ben 32 
alpini delle sezioni di Milano, 
Lodi, San Giuliano, Melegnano 
e dell’intero territorio, che han-
no sfilato con un maxi-tricolore 
per le strade della città. Con le 
autorità civili e quelle militari, 
hanno poi presenziato l’Asso-
ciazione nazionale combattenti 

e reduci, la Confcommercio, il 
Centro anziani, la Protezione 
civile, l’Auser, l’Avis, l’Asso-
ciazione nazionale carabinieri 
in congedo e la Croce rossa, 
che non hanno voluto perdersi 
un appuntamento tanto signifi-
cativo per la realtà di Melegna-
no. 

Il maxi-tricolore
Promossa dalla Pro Loco Me-
legnano con il presidente Ennio 
Caselli, nel pomeriggio è an-
data in scena la cerimonia per 
ricordare la cruenta battaglia, 
che accanto al sindaco Vito 

Bellomo ha visto la presenza in 
città del delegato generale per 
l’Italia del Souvenir Francais 
Marco Baratto e del console 
ungherese Aron Ronaszeki. La 
prima tappa della cerimonia è 
stata all’angolo tra viale Preda-
bissi e via Zuavi, dove il corteo 
ha sostato per rendere omaggio 
alla lapide in ricordo di Paulze 
D’Ivoy, il colonnello degli Zua-
vi francesi che proprio qui tro-
vò la morte durante la battaglia 
dell’8 Giugno 1859. Aperto dal 
corpo musicale San Giuseppe, 
il corteo ha quindi proseguito in 
direzione del monumento Ossa-
rio in fondo a via Vittorio Vene-
to, dove sono conservati i resti 
dei caduti del cruento scontro. 

L’accampamento 
Nonostante la pioggia cadesse 
copiosa, il corpo musicale San 
Giuseppe ha intonato gli inni 
delle nazioni partecipanti alla 
battaglia, mentre il prevosto di 
Melegnano don Renato Mariani 
ha ricordato nella preghiera le 
vittime dello scontro. Nel corso 
della mattinata, invece, una de-
cina di figuranti in abiti risorgi-
mentali guidati da Luigi Gene-

rani e Daniele Lorenzetti hanno 
allestito un accampamento in 
fondo a via Conciliazione pro-
prio davanti alla lapide che 
ricorda il sanguinoso scontro, 
le cui fasi salienti sono state ri-

percorse da una ventina di qua-
dri realizzati dai pittori Tiberio 
Mazzocchi e Mario Ferrari. Per 
una giornata, insomma, Mele-
gnano si è tuffata nella magia 
della storia.
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Al tradizionale mercato della domenica

In cinque mesi sequestrata una 
tonnellata e mezza di frutta e 
verdura. Ma ci sono anche le 
quasi 360 multe ai “furbetti” 
della sosta e gli oltre 130 pro-
dotti contraffatti requisiti. Sono 
i numeri della task force messa 
in campo dalla polizia locale 
di Melegnano e Milano duran-
te il tradizionale mercato della 
domenica. Ma le minoranze 
partono di nuovo all’attacco: 
“L’abusivismo non è stato cer-
to debellato”. I dati sono quelli 
forniti in consiglio comunale 
dall’assessore a sicurezza e po-
lizia locale Fabio Raimondo, 
che ha risposto così ad un’inter-
pellanza sulla questione presen-
tata dal consigliere del Partito 
democratico Dario Ninfo. 
“Costato complessivamente 
16mila euro, a cui si aggiun-
gono i 6mila euro stanziati per 
i cinque giorni della Fiera del 
Perdono, il progetto è destinato 
a proseguire sino a fine anno - 
ha chiarito l’assessore Raimon-
do -. Sinora la polizia locale di 
Milano e quella di Melegnano 
hanno eseguito 42 sequestri, 12 
dei quali di carattere penale e i 
restanti trenta di natura ammini-
strativa”. Nella zona compresa 
tra piazza Matteotti e via Roma, 
dove gli abusivi danno vita ad un 

vero e proprio mercato parallelo 
a quello regolare dell’abbiglia-
mento, sono stati in particolare 
requisiti 136 prodotti delle griffe 
più famose palesemente contraf-
fatti. Quanto all’area attorno a 
via Conciliazione, dove invece 
gli irregolari vendono frutta e 
verdura “abusiva”, gli agenti 
della polizia locale hanno posto 
sotto sequestro una tonnellata e 
mezza di merce alimentare. 
“A questi dati - ha affermato 
ancora Raimondo - vanno ov-
viamente aggiunti gli interventi 
eseguiti dai carabinieri e dal 
militari della Guardia di finan-
za. La contemporanea presenza 
degli agenti di Milano, poi, ha 
consentito ai nostri vigili di pat-

tugliare con maggiore costanza 
i vari quartieri della città. Si 
spiegano così le 357 multe sul 
fronte della sosta selvaggia, che 
sono state comminate soprattut-
to nelle zone adiacenti al cuore 
di Melegnano”. Sull’altro fron-
te però, Ninfo non ha rinunciato 
alla stoccata polemica. “Pren-
diamo atto dei numeri forniti 
dall’assessore, sebbene non sia 
possibile effettuare una precisa 
comparazione - ha ribadito -. 
Ma sta di fatto che l’abusivi-
smo non è stato certo debellato. 
Al di là degli ortaggi seque-
strati, poi, c’è un problema di 
mancato rispetto delle regole, 
che non viene in alcun modo 
affrontato”.

È polemica sugli abusivi 
L’appello dopo le truffe

“State attenti”
Le truffe dei 
falsi tecnici 
del gas (foto 
di repertorio), 
la banda delle 
catenine e il 
raggiro dello 
specchietto. Il 
nuovo appel-
lo delle forze 
del l ’ordine: 
“Prestate sem-
pre la massima attenzione”. E’ proprio di questi giorni l’enne-
simo raggiro ai danni di una coppia di anziani, che sono cadu-
ti vittime dei falsi tecnici del gas. Fingendo una fuga di gas, i 
malviventi hanno messo piede nell’appartamento, da cui sono 
fuggiti con soldi ed oro per un bottino totale di qualche migliaia 
di euro. 
Sempre nei giorni scorsi, poi, un 70enne alla guida della sua 
auto è stato bloccato nel parcheggio del cimitero da un paio di 
individui anch’essi a bordo di una macchina. “Guarda cosa mi 
hai fatto - gli ha quindi detto con fare minaccioso uno dei due in-
dicando lo specchietto rotto -: adesso mi devi dare 100 euro o da 
qui tu non te ne vai”. Sebbene fosse convinto di non aver urtato 
lo specchietto, il 70enne è stato di fatto costretto a consegnare i 
100 euro al truffatore. Solo a quel punto i ladri hanno “liberato” 
il melegnanese prima di far perdere le proprie tracce. 
Da segnalare infine i colpi della banda delle catenine, che sta 
imperversando anch’essa sul territorio: un paio di settimane fa 
ha colpito a Cerro, mentre la scorsa settimana il colpo è andato a 
segno a Melegnano. Nel primo caso, dopo aver finto di chieder-
gli informazioni, all’improvviso una donna ha strappato dal col-
lo di un 80enne la preziosa catenina d’oro. Nella zona di via To-
scana, invece, i ladri hanno addirittura immobilizzato la vittima 
prima di strappargli la catenina. Si spiega così il nuovo appello 
delle forze dell’ordine alla popolazione locale. “Prestate sempre 
la massima attenzione – è il monito – e non esitate a denunciare 
a carabinieri e polizia locale eventuali atteggiamenti sospetti”.
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Tutto esaurito in castello per Miss Melegnano

Si chiama Alessia Morani e ha 22 anni: è lei la Miss Melegnano 2016. Si sono 
concluse così le selezioni provinciali di Miss Italia, che hanno incoronato anche la 
reginetta della città sul Lambro. Residente a Busto Arsizio, capelli biondi e occhi 
scuri, la 22enne Alessia studia economia e coltiva un’innata passione per il patti-
naggio, di cui è stata campionessa regionale e vicecampionessa nazionale. “Sono 
stati gli amici a spingermi a partecipare - ha raccontato Alessia -, ma non avrei 
mai immaginato di vincere”. La giovane di Busto ha preceduto la 19enne Beatrice 
Bertorelli e la 20enne Francesca Scagnetto: la manifestazione è stata presentata da 
Alessandra Riva della Rial events, esclusivista per la Lombardia di Miss Italia, con 
Valentina Cortese della Events&communication, che ha giocato un ruolo di primo 
piano nell’organizzazione dell’evento. Tra i giurati, invece, erano presenti il sindaco 
Vito Bellomo, l’imprenditore del territorio Mauro Cortese nel ruolo di presidente e 
Michele Morrone, il 25enne attore di Melegnano reduce dal successo tv in “Ballan-
do con le stelle” (nella foto di Emilio Ferrari i protagonisti della serata).

È ancora festa grande al Centro anziani

I compleanni di maggio, giugno e luglio: a Melegnano è ancora festa grande al 
Centro anziani. Si tratta di Maria Pia Morandi, Giuseppe Strippoli, Lucrezia Fal-
lacara, Clotilde Gazzola, Teresa Lupi, Rina Pastori, Agnese Rovarotto, Paola Li-
nati, Angelina Lombardi, Giovanna Incandela, Mambrilla Pilotto, Luisa Grecchi, 
Lucia Rozzarini, Maria Gherbin, Palmira Bresciani, Emilia Corradini e Nunzia 
Armenio, che sono stati festeggiati con una raffica di eventi.

Una piacevole giornata con don Andrea

Accompagnati dallo spirito gioviale di don Andrea Tonon, un gruppo di parroc-
chiani della chiesa di Santa Maria del Carmine ha trascorso una piacevole gior-
nata. Meta del pellegrinaggio il santuario della Madonna del Carmine di Santa 
Caterina del Sasso nei pressi di Angera.

Chiusura d’anno in bellezza per lo Juve club

Doppio appuntamento per lo Juventus club di Melegnano. La scorsa settimana i 
supporter della Vecchia Signora sono stati protagonisti del classico giro delle Alpi 
valtellinesi che, attraverso la val Poschiavina, ha visto lo sconfinamento in terra 
elvetica. Del direttivo erano presenti il presidente Renato Boiocchi con il suo vice 
Massimiliano Curti, Roberto Giurgola, Nuccia Lottaroli, Mario Pisati, Domenico 
Tenchiri e Ottavio Virtuani. Nei giorni scorsi invece, nello spazio antistante il ri-
storante Telegrafo, il sodalizio ha promosso un evento ad hoc in vista della nuova 
stagione, che si è concluso con un aperitivo alla presenza di decine di soci.

Oltre 200 chilometri in sella ad una bici

Da Melegnano a Treschietto nella Lunigiana: il gruppo sportivo Aido di Mele-
gnano ha ricordato così gli amici Fermo Vitali, Mario Carimati, Michele Saler-
no, Gigi Bianchi e Nino Grazioli. I protagonisti dell’impresa sono stati Giuseppe 
Bellani, Elso Cavagnoli, Tiziano Pozzi, Michele Iurilli, Alessandro Tiani, Davide 
Cazzola, Francesco Buonviso, Giorgio Bolognesi, mentre ad accompagnarli c’e-
rano l’autista della carovana Pino Ciusani, Pierluigi Barbè, Simona e Sara Gra-
zioli, Samuele Perricone, Stefano Prinelli con Simona, Giuseppe Vitali, Cristiana 
Acquati, Giovanni Festa con Iolanda. Che spettacolo a teatro i ragazzi del Benini

Andare a teatro, una sera a Melegnano, e lasciarsi sedurre da uno spettacolo inten-
so e divertente: dalla cura dei dettagli nella messa in scena (il singolo gesto, l’in-
tonazione della voce) alle musiche sino alla bravura degli attori. Era lo spettacolo 
di fine anno degli studenti delle classi seconda A e prima B del liceo di scienze 
umane e seconda A scientifico del Benini guidati dalla docente Laura Miniero 
all’interno del “Progetto Salute”. Il teatro dall’alto valore formativo, come ben 
essere dello studente, di cui a scuola si avverte il bisogno: perché il successo sco-
lastico, che prepara alle sfide della vita, passa sempre attraverso la motivazione 
da coltivare nei ragazzi. Nella scuola del nuovo corso, quella delle competenze 
dettate dal Miur, andare sul palco ed esprimere al meglio tutta la sterminata bel-
lezza, energia e passione degli adolescenti è occasione da salutare con gioia e ri-
conoscenza. Merito del teatro – la sua magica alchimia – e della docente Miniero: 
sua l’idea, il testo e la direzione artistica. E merito della magistrale regia di Omero 
Affede: insieme formano un binomio vincente. 
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La storia – Il giovane di Melegnano ha lasciato l’Italia per vivere un’esperienza in Australia

Dopo la laurea a novembre in 
biotecnologie alla Bicocca di 
Milano, lascia l’Italia per un’e-
sperienza in terra australiana. 
E’ la storia del 28enne di Mele-
gnano Giacomo Galiero (nella 
foto), che da qualche mese si 
trova nella zona di Perth.
Qual è la molla che ti ha porta-
to in Australia?
Avrei voluto iscrivermi ad una 
nuova facoltà universitaria, ma 
per far ciò mi sarei dovuto lau-

reare prima dei test: l’universi-
tà non consente infatti di essere 
iscritti contemporaneamente a 
due facoltà diverse. Per essermi 
laureato un mese dopo, insom-
ma, ho perso un anno intero. 
“Ho 10 mesi a disposizione – 
mi son detto allora -: come pos-
so sfruttarli al meglio? Andia-
mo a fare un’esperienza di cui 
ho sentito tanto parlare, potreb-
be essere l’unica occasione che 
ho”. Il progetto cui ho aderito, 

infatti, è riservato agli under 30 
e può essere richiesto una sola 
volta. 
Perché non hai scelto l’Italia o 
comunque l’Europa?
In Australia in meno di un mese 
trovi un lavoro che ti permette 
di comprarti una macchina in 
due settimane e di vivere di-
scretamente. Sinora lo stipen-
dio minimo è stato di 14,50 
euro l’ora con una tassazione 
di solo il 15 per certo. Poi vivi 

Giacomo e la sua avventura da solo, devi organizzarti tutto 
e gestire le risorse. 
Adesso dove sei?
Come meta ho scelto Perth e in 
generale la costa ovest. Sono 
partito senza aver cercato lavo-
ro dall’Italia perché in primis si 
devono sbrigare alcune pratiche 
burocratiche. Inutile dire che, 
grazie alla grande organizza-
zione degli uffici pubblici, in 
soli due giorni riesci a fare tut-
to. Ora sono a Pemberton, una 
cittadina minuscola a 400 chilo-
metri a sud ovest da Perth. Sto 
raccogliendo le mele in una del-
le tante fattorie che ci sono qui.
Com’è la tua vita in terra au-
straliana?
Adesso sono in un ostello, che 
sono pieni di ragazzi dai 20 ai 
30 anni, tutti qui per lavorare 
e all’avventura. Di amicizie se 
ne fanno parecchie: si incon-
trano principalmente italiani, 
francesi, tedeschi e inglesi. Con 
lo stipendio minimo ci si può 
permettere di vivere bene, non 
sono necessari grandi sacrifici. 
Ci sono due catene di super-
mercati dove si spende poco 
per la spesa mantenendo una 
discreta qualità dei prodotti. In 
generale i costi sono un poco 
più alti che in Italia: sicuramen-
te mangiare fuori costa di più, 

per non parlare se provi a man-
giare italiano.
Hai nostalgia dell’Italia?
A parte la ragazza e gli amici, 
no, non ho nostalgia di nulla. 
Anzi, decisamente il cibo: si 
mangia troppo bene in Italia. 
L’Australia offre molte possi-
bilità per chi ha voglia di fare: 
l’opposto purtroppo del nostro 
Paese.
Cosa di ti ha colpito degli au-
straliani?
In primis la serietà e il rispetto 
delle leggi-regole. Nel periodo 
di Pasqua, ad esempio, sono 
stati organizzati una serie di 
eventi, durante i quali notoria-
mente la gente beve alcolici 
oltremisura. Per tutto il pome-
riggio, quindi, sulla strada prin-
cipale una quindicina di agenti 
hanno effettuato l’alcol-test su 
decine di automobilisti. Poi tut-
ti rispettano i limiti, mettono le 
cinture davanti e dietro. In cen-
tro città i trasporti sono gratuiti: 
sì, hai capito bene, gratuiti. Ap-
pena entri negli uffici pubblici, 
2-3 dipendenti ti chiedono di 
cosa hai bisogno. Sono tutti 
cordiali, disponibili e pronti ad 
aiutarti. Si vive insomma in un 
clima di grande pace e tranquil-
lità.

Franco Monti
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Comune di Melegnano
Tel. 02982081 (Centralino)
Carabinieri
Tel. 029834051
Polizia Locale di Melegnano
Tel. 0298208238/3389787222
Protezione Civile
Tel. 0298208402/3292107748
Ospedale Predabissi
Tel. 0298051
ATS
Tel. 0298114111
Guardia Medica
Tel. 848800804
Croce Bianca
Tel. 0298230800
Pronto Soccorso Predabissi 
Tel. 0298052249
Inps
Tel. 0298849311
Mea
Tel. 02982271
Pronto Intervento Gas
Tel. 800944170
Pronto Intervento Acqua
Tel. 800175571

Non vi sembra di essere fuori tempo?
“Una città non si misura dalla sua grandezza e lunghezza, ma 
dall’ampiezza della sua visione e dei suoi sogni”. Questa la citazio-
ne di Herb Caen in testa al manifesto relativo all’evento organizzato 
dal PD locale svoltosi in piazza Risorgimento giovedì 26 maggio 
scorso. Che tenerezza che facevano i giovani e meno giovani re-
latori del Partito Democratico cittadino! Con i loro voli pindarici 
culturali e con i loro riferimenti alle grandi città italiane ed europee, 
quasi a significare un possibile accostamento progettuale con la fu-
tura Melegnano! E che belli e coraggiosi quei fuoricampo canori e 
letterari! Ma quale “Melegnano” si ritrovano oggi i relatori della 
serata e dove erano i più vecchi di loro quando progressivamente, 
di anno in anno, la città veniva pesantemente modificata e cementi-
ficata in omaggio a una sempre più crescente edificazione di edilizia 
privata? Dove erano e cosa dicevano di fronte alla trasformazione 
dell’area ex Ila Pedretti, ultimo baluardo per le feste della Croce 
Bianca sulla riva sinistra del Lambro? Forse che qualcuno, se non 
chi scrive, si oppose in sede istituzionale all’edificazione della ex 
Broggi Izar, paventando idealmente, ad esempio, l’ampliamento del 
parco del Castello? E la “variante stazione”, zona luna park con 
quell’enorme edificio che ora preclude l’uso pubblico della penulti-
ma area cittadina allora disponibile? Sì, perché l’ultima è quella ex 
Enel e tutti vediamo benissimo cosa sta crescendo! O forse l’ultima 
in assoluto è quella prospiciente al cavalcavia sopra la ferrovia che 
porta alla Binasca, dove si paventa, fuori tempo massimo, un centro 
sportivo comunale?
Che vergogna! Dove stanno “l’ampiezza della visione e i sogni del-
la città” che è stata nelle mani dei suoi amministratori e dei suoi 
abitanti?! È una ignominia! Un’onta collettiva indicibile! E quindi, 
cari amici del Pd, non vi sembra di sproloquiare? Non vi sembra di 
essere fuori tempo e fuori tema? O in politica tutto è permesso, visto 
che si avvicinano le elezioni amministrative dell’anno prossimo? E 
la viabilità esterna risolta automaticamente dalle opere collaterali 
della Tem, senza che alcuna amministrazione si sia mai preoccupata 
di essere pesantemente partecipativa e propositiva? E la viabilità in-
terna, mai presa in considerazione da alcuno? E le rive del Lambro 
prevalentemente non percorribili a piedi o in bicicletta in omaggio 
all’edificazione totale? E le piste ciclabili in città mai disegnate, 
se si esclude quella in via Zuavi assolutamente impropria, perché 
non si possono realizzare per via del calibro delle strade cittadine? 
E il passaggio centrale del Castello tutt’ora chiuso e non fruibile? 
E la Palazzina Trombini, fiore all’occhiello dell’architettura otto-
centesca della borghesia imprenditoriale illuminata melegnanese, 
abbandonata a se stessa? E l’ansa del Lambro…? A quando l’ultima 
cementificazione?

Dorino Maghini

Basta sosta selvaggia in via Vittorio Veneto
Caro Direttore, le scrivo per denunciare la sosta selvaggia presente 
costantemente in via Vittorio Veneto tra i civici 31 e 37. Tutti i gior-
ni stazionano camion e auto, sia per scaricare sia per fare acquisti: 
caffè, sigarette e quant’altro. E il risultato è che i pedoni devono 
camminare per la strada. Per non parlare dei disabili e dei nonni 
con le carrozzine, che sono costretti a dei veri e propri slalom per 
evitare le auto in corsa. Già abbiamo scritto diverse volte ai vigili, 
anche per il perdurare del cantiere sul lato opposto. A questo punto 
ci siamo rotti le scatole. D’ora in poi, quando vedrò la macchina 
della polizia locale che non si ferma per far rimuovere questi vei-
coli, rileverò tutti i dati e presenterò un esposto, a costo di pagarmi 
tutte le spese. Adesso basta!!! Abbiamo fatto interrogazioni in con-
siglio, ma non succede niente. Se ascoltasse i commenti della gente, 
ci sarebbe da rabbrividire.

Enrico Lupini - Segretario Lega nord Melegnano

Che degrado i marciapiedi in via Dezza
Caro Direttore, abbiamo notato con piacere che finalmente hanno 
preso il via i lavori per il rifacimento dei marciapiedi in diverse 
zone della città. Nel contempo ne approfittiamo per segnalare lo 
stato di degrado in cui versano i marciapiedi di via Dezza nel cuo-
re del quartiere Borgo, zona densamente abitata con la presenza 
di diverse attività commerciali. Anche in questo caso auspichiamo 
dunque l’intervento dell’amministrazione per porre rimedio ad una 
situazione che si fa ogni giorno più grave.

I residenti del Borgo
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I legami tra Melegnano e Musso
Per preparare la gita a Musso ho cercato tra le molte carte che con-
servo da anni: ho quindi trovato la lettera-messaggio qui sotto scrit-
ta da Emilia Blotto Colturri, presidente dell’associazione “Giardino 
del merlo” e autrice del libro omonimo, che spiega il rinforzarsi 
del legame tra Melegnano e Musso. E’ stata proprio Emilia Blotto 
Colturri, come ben evidenziato dalla lettera, la donna che da sola 
ha saputo scoperchiare avvenimenti sepolti e ridare vita a pagine di 
storia dimenticata.

Luciana Poggiato
Era il 1992, nelle mie ricerche trovai un libro di don Cesare Amel-
li (1924-2002) datato 1977 dal titolo “Il castello di Melegnano”, 
dov’erano pubblicate le fotografie degli affreschi che si trovano 
in quelle sale. Non riuscivo però a riconoscere la rocca di Musso 
nell’immagine indicata nel testo: i resti non corrispondevano. Co-
nobbi don Cesare e con lui si creò un rapporto di simpatica collabo-
razione. Sempre nel 1992 andai a visitare il castello di Melegnano: 
ero sola, entrando provai un brivido di batticuore, guardandomi in 
giro mi sentii di vivere un salto di cinque secoli. Salii lo scalone, 
passai il salone dell’Imperatore ed entrai nel salone delle Battaglie. 
Fu qui che ebbi un tuffo al cuore: affascinata guardavo gli affreschi. 
Lì c’era tutto il mio lago con tutta la storia delle battaglie che avevo 
letto e riletto; da ogni immagine faticavo a staccarmi. Poi vidi Musso 
e il suo castello: sì, quello era il castello di Musso, il vero castello 
di Musso distrutto dai Grigioni nel 1532! Finalmente l’avevo trova-
to, non dovevo più immaginarlo. Tante mappe, tanti schizzi, difficile 
averne un’idea reale. Ora lo vedevo in un affresco dipinto cinque 
secoli fa: ero così emozionata che dovetti sedermi. 
Poi don Cesare venne a Musso: lo accompagnai in alto, ai piedi di 
quelle grandi mura. Anche lui dopo un po’ si mise a sedere: in silenzio 
continuava a guardare, poi disse: “E’ tutto vero, quel dipinto è tutto 
vero”. Era commosso: anche per lui, ora, quelle pietre parlavano, 
raccontavano la Storia. Sono emozioni forti e ricordi che restano. Un 
destino, guidato dal lavoro di mio marito, mi ha portato a vivere  qui, 
in un giardino con un grande muro che entra nel lago: era il porto 
mediceo. Se alzo gli occhi, vedo quella rupe “dalla scabra ertezza”, 
Santa Eufemia, i bastioni e giù, fino al lago, i grandi alberi secolari 
del Giardino del Merlo. E allora è facile fantasticare, si entra in una 
dimensione diversa del tempo, un tempo che non ha confini. A tutti il 
mio grazie per come vengo sempre gentilmente accolta a Melegnano. 
Un pensiero a don Cesare che dall’alto continua a guidare le nostre 
ricerche che non finiscono mai.

Emilia Blotto Colturri

Da mezzo secolo una grande scuola di vita
L’attività sportiva inserita nell’ambito dell’oratorio San Giuseppe è 
nata nel 1966 ad opera dell’allora coadiutore don Carlo Leoni, che 
creò non solo l’Usom (Unione sportiva oratorio Melegnano) calcio, 
ma anche l’Usom basket e l’Usom volley. Lo scopo di quel tempo 
era di riunire tutti i bambini e i ragazzi della città in un luogo sicuro 
e accogliente per il gioco e soprattutto inserirli nelle attività parroc-
chiali. L’attività agonistica viene infatti svolta in funzione dei vari 
servizi di catechesi per far sì che non venga mai meno l’impegno 
religioso. In questi primi 50 anni di attività la società è sempre sta-
ta attenta ad insegnare i valori dell’educazione sportiva ed umana. 
Sono valori che, andando di pari passo con il rispetto e la legalità, 
vengono applicati anche nella vita quotidiana e nell’ambito scola-
stico e familiare.
L’impegno nelle diverse feste in oratorio, che vanno dalla festa della 
famiglia (gennaio) al patrono del nostro oratorio San Giuseppe (mar-
zo); la festa della mamma e quella del papà, l’oratorio estivo e il grest 
con la presenza dei nostri atleti ed istruttori Isef: tutto questo consente 
una stretta collaborazione, così da promuovere iniziative di diverti-
mento per stare insieme nell’ambito dell’oratorio. In ultimo, ma forse 
la più importante, è la sinergia vissuta soprattutto grazie agli educa-
tori inseriti nella nostra società, che nel tempo passato svolgevano 
attività in chiesa come chierichetti ed oggi sono invece cerimonieri. 
Lettori, coristi ed animatori, nonché educatori, che oggi si occupano 
della preparazione dei bambini al catechismo. Un grazie va ai coa-
diutori passati in oratorio: don Giuseppe, don Domenico, don Luca, 
don Matteo, don Claudio e don Daniele. Ma il grazie più grande va a 
colui che ha creato questa unione…don Carlo Leoni.

Daniele Meazzi - Vicepresidente Usom calcio 

Farmacie di turno
luglio 2016

Venerdì 1 Brusa - Colturano
Sabato 2 Verri - S. Zenone
Domenica 3 Carpiano s.n.c. - Carpiano
8.30/12.30 Petrini - Melegnano
Lunedì 4 Comunale - Vizzolo
Martedì 5 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 6 Giardino - Melegnano
Giovedì 7 Petrini - Melegnano
Venerdì 8 Gelo - Dresano
Sabato 9 Comunale - Vizzolo
Domenica 10 Verri - S. Zenone
8.30/12.30 Balocco - Melegnano
Lunedì 11 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 12 Gelo - Dresano
Mercoledì 13 Giardino - Melegnano
Giovedì 14 Dezza - Melegnano
Venerdì 15 Verri - S. Zenone
Sabato 16 Gaspari - Cerro L.
Domenica 17 Giardino - Melegnano
Lunedì 18 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 19 Balocco - Melegnano
Mercoledì 20 Comunale - Cerro L.
Giovedì 21 Petrini - Melegnano
Venerdì 22 Verri - S. Zenone
Sabato 23 Gelo - Dresano
Domenica 24 Comunale - Vizzolo
8.30/12.30 Petrini - Melegnano
Lunedì 25 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 26 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 27 Comunale - Cerro L.
Giovedì 28 Dezza - Melegnano
Venerdì 29 Verri - S. Zenone
Sabato 30 Gaspari - Cerro L.
Domenica 31 Dezza - Melegnano
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ARENZI

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni
Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,
Semplicemente

l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturnoO n o r a n z e   F u n e b r i

Ci hanno lasciati

RACHELE BONVICINI
di 54 anni 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia Sofia e il marito Paolo, 
la mamma Pinuccia, le sorel-
le Simonetta e Patrizia con i 
parenti tutti. Figura molto co-
nosciuta in città, apprezzato 
medico dell’ospedale Maggiore 
di Lodi, la sua scomparsa ha de-
stato profondo cordoglio nella 
comunità locale. Sono stati cen-
tinaia i melegnanesi che, dopo 
averle fatto visita nella camera 
ardente allestita nella chiesa di 
San Rocco, hanno partecipato 
ai funerali in Basilica. I fami-
liari ringraziano quindi tutti 
coloro che in questi giorni ne 
hanno condiviso il grande do-
lore. Anche “Il Melegnanese” 
si stringe al marito Paolo, da 
sempre grande amico del nostro 
quindicinale.

* * * 

FRANCO INVERNIZZI
Lo annunciano la moglie Silvia, 
i figli Enrico, Roberto, Paolo e 
Miriam con i parenti. Socio fon-
datore del Lions club, in questi 
giorni a ricordarlo sono stati 
proprio gli amici del sodalizio 
locale, che si sono detti com-
mossi e rattristati per la perdita 
di un loro maestro di vita.

GIOVANNA GRASSANI 
CAMARRA

di 91 anni
Lo annunciano i figli Claudio e 
Vinicio con i parenti tutti, che 
in questi giorni hanno ricevuto 
numero testimonianze di vivo 
cordoglio.

* * * 

PASQUALINA BIANCHI 
ARIOLDI
di 86 anni

Residente in zona Carmine, 
dove sono stati celebrati i fu-
nerali, in tanti si sono stretti ai 
parenti in questo momento di 
grande dolore. 

* * * 

GIANNA MARTINI
FUSARPOLI

di 80 anni
Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Angela e Flavio con i paren-
ti tutti, a cui in questi giorni si 
sono stretti quanti hanno avuto 
la fortuna di conoscerla.

GIUSEPPE CORDINI
di 78 anni

Figura molto popolare al Car-
mine, dove viveva con la fa-
miglia, lascia la moglie Lina, 
i figli Giovanni e Davide con i 
parenti tutti, che in questi giorni 
hanno ricevuto le condoglianze 
di familiari e amici.

* * * 

PIETRO TENCHIRI
di 65 anni

Ne danno il triste annuncio la 
figlia Katya con i parenti tutti, 
a cui in tanti hanno fatto sentire 
la propria vicinanza in questo 
momento di profondo dolore. 

ROBERTO BAZZONI
Vittima della leucemia, Roberto Bazzoni è morto il 1 luglio 2015 
a soli 36 anni. La sua scomparsa ha destato profondo cordoglio 
in città, dove era stimato e benvoluto da tutti. Ad un anno dalla 
morte, venerdì 1 luglio una Messa in suo ricordo sarà celebtata 
alle 17.30 nella chiesa parrocchiale di San Zenone.

Per non dimenticare
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La storia – A soli 21 anni Basilio Bertolotti disperso in guerra

Nel ricordo di un eroe

Il 15 gennaio 1942 lasciava la 
sua Melegnano il giovane Basi-
lio Bertolotti (nelle foto), classe 
1922, figlio di Annibale e Pisati 
Giovanna: residente in piazza Ri-
sorgimento (allora piazza Vittorio 
Emanuele III), lasciava i suoi cari 
e la professione di maniscalco 
per rispondere alla chiamata alle 
armi, dove veniva inquadrato nel 
3° Reggimento Savoia Caval-
leria. Come molti altri, questo 
Reggimento era stato destinato al 
fronte russo: da li a poco Basilio 
avrebbe raggiunto i suoi com-
pagni ormai da tempo presenti 
in quella terra. Da una cartolina 
militare datata 20 dicembre 1942, 
Basilio rassicurava i propri cari 
sulla sua salute augurando a tutti 
un buon anno nuovo. Ma l’atroci-
tà della guerra non gli concesse di 
vivere a pieno quell’anno nuovo: 
un mese e qualche giorno dopo 
la sua cartolina postale, e preci-
samente il 26 gennaio 1943, il 
Cavaliere Bertolotti del 3° Reg-
gimento Savoia Cavalleria – 3° 
Squadrone – veniva dato per 
“disperso” nella battaglia di Ni-
kitowka.
Il verbale di irreperibilità ve-
niva rilasciato dal Ministero 
della Guerra e iscritto sul foglio 
matricolare il 12 agosto 1943. 
Dei resti di questo giovane  

melegnanese non sono state 
trovate tracce: sappiamo solo 
che, come tanti altri, anche lui 
è nelle mani di Dio. Ma i suoi 
parenti, sebbene a distanza di 
anni, non hanno dimenticato 
Basilio: lo scorso 21 maggio al 
Centro Documentale di Milano 
(ex Distretto Militare), alla pre-
senza dei parenti, il nipote Pie-
ro Zuccotti ha ricevuto la Croce 
al Merito di Guerra alla Memo-
ria dalle mani del Comandante 
del Centro Colonnello Mauro 
Arnò. Alla cerimonia ha pre-
senziato con la propria bandie-
ra l’Associazione Nazionale 

Combattenti e Reduci – Sezio-
ne di Melegnano: grazie anche 
alle indicazioni dell’architet-
to Luigi Carafòli, presidente 
dell’Associazione Nazionale 
Arma di Cavalleria – Sezio-
ne di Melegnano – “Generale 
Barone Amedeo Guillet”, ab-
biamo contattato il Centro Do-
cumentale di Milano nella per-
sona del suo Comandante, che 
ringraziamo per l’operosità del 
suo comando.

Angelo Fornara
Presidente Ass.ne naz.le com-
battenti e reduci – Sezione di 
Melegnano

Un horror al Benini

Mamme comparse, studenti registi e prof attori: anche una se-
rie televisiva horror per il Benini di Melegnano. E’ la web se-
rie  intitolata “Una vita rubata” e realizzata dai futuri ragionieri 
con il docente Federico Calamante (nella foto con i ragazzi), in 
passato scrittore delle sceneggiature di alcune fortunate fiction 
televisive tra le quali “Un medico in famiglia” e “I Cesaroni”, 
che negli ultimi giorni di scuola è stata trasmessa con successo 
sul sito internet del Benini (www.istitutobenini.gov.it).
“È nato tutto nel settembre del 2014 quando, raccogliendo le 
richieste degli stessi ragazzi, abbiamo deciso di realizzare una 
serie televisiva - racconta proprio Calamante, che dal 2013 in-
segna italiano e storia al Benini -. Da allora abbiamo promosso 
una trentina di incontri, durante i quali è stata definita l’ambien-
tazione della web serie, per la quale abbiamo scelto il genere 
horror. I singoli episodi vedono nel ruolo di attori e comparse gli 
stessi studenti, i docenti e persino la mamma di una ragazza, la 
cui nonna ha tra l’altro messo a disposizione la propria casa per 
una scena della serie televisiva”. 
All’inizio di quest’anno, infine, i ragazzi hanno dato il via al 
montaggio della web serie “made in Melegnano”, che è am-
bientata tra il Benini, il castello, il cimitero e viale Predabissi. 
“L’abbiamo girata in un paio di settimane - continua il docente -: 
per tre giorni abbiamo addirittura requisito un intero piano della 
scuola, che un paio di volte ci è stata aperta eccezionalmente di 
notte. Ma non mancano neppure gli effetti speciali e le musiche 
originali: in tutto sono cinque le puntate, che racchiudono un 
arco temporale di una ventina d’anni, ciascuna delle quali dura 
sei minuti”. 

La serie televisiva degli studenti

Brevi dalla città

Giornata benifica alla Broggi Izar
Dopo il rinvio a causa del maltempo, dalle 11 di domenica 26 giugno l’Emporio bar organizza alla 
Broggi Izar un evento benefico a favore della Stem onlus, un’associazione dell’ospedale Maggiore 
di Milano operante dal 1997 nel campo dello studio e del trattamento della malattie rare e delle 
patologie ematologiche. Oltre a diversi eventi dedicati al mondo dei bambini, la giornata vedrà in 
particolare il raduno delle Fiat 500 del club Lodi e delle moto.

Tutto pronto per la Notte bianca
È scattato il con-
tro alla rovescia: 
sarà venerdì 8 
luglio la tradi-
zionale Notte 
bianca. Al mo-
mento in cui an-
diamo in stampa, 
il programma 
non è ancora 
definito, ma di 
certo la Notte 
bianca (nella foto 
uno dei tanti eventi organizzati l’anno scorso) non mancherà di 
deludere le attese. Saranno tanti infatti gli eventi promossi du-
rante la notte di festa nelle varie zone del centro storico. A farla 
da padrone saranno ovviamente i locali nel cuore di Melegnano, 
che promettono di organizzare iniziative di tutti i tipi. 
Piazza Matteotti, poi, dovrebbe vedere protagoniste le associa-
zioni sportive, mentre nelle vie Frisi, Roma e Marconi sono in 
programma i mercatini degli hobbysti. Ma anche i commercianti 
giocheranno un ruolo di primo piano nella manifestazione, che 
si protrarrà sino alle 2 di notte. Il tutto ovviamente completato 
dalla possibilità dello shopping sotto le stelle per un appunta-
mento davvero da non perdere.

Il Circolo si ritrova a settembre
Al termine di una stagione densa di appuntamenti, il Circolo artistico chiude i battenti per godersi 
il meritato riposo estivo. La ripresa è prevista per il 4 settembre: nel frattempo il direttivo del movi-
mento guidato dal presidente Luciano Libè e dal suo vice Antonio Licchelli esprime grande soddi-
sfazione per le attività appena concluse, dalle mostre ai corsi passando per le chiacchierate d’arte. Il 
fiore all’occhiello di quest’anno, durante il quale il Circolo ha peraltro festeggiato i primi 40 anni, è 
stata certamente la creazione della sezione junior destinata ai bimbi della scuola primaria, a ciascuno 
dei quali è stata assegnata la tessera di socio.
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Il racconto - Quando la storia diventa leggenda 

La dama, il cavaliere e la Vespa
Gli “abitanti” del Castello 
hanno suggerito una cronaca 
diversa da un freddo riassunto 
di dati e cifre: non avendo il 
coraggio di contraddirli, dob-
biamo comunque per dovere 
citare che il primo raduno na-
zionale di Vespa a Melegnano 
è stato organizzato dal Rotary 
Club Melegnano e dal Vespa 
Club Vizzolo con patrocinio dei 
Comuni di Melegnano e Vizzolo 
Predabissi (foto dall’alto scat-
tata dal fotografo Salvatore 
Maniscalco). La manifestazio-
ne a scopo benefico ha portato 
in piazza oltre 120 mezzi con 
circa 200 persone. Lo sforzo 
organizzativo ha riguardato 
l’esposizione in piazza, la sfi-
lata che oltre alle vie cittadi-
ne ha toccato alcuni paesi del 
circondario, l’aperitivo offerto 
da “Coffee Hour”, il pranzo, 
la visita guidata del Castello 
ed i premi per i Club Vespa in-
tervenuti. Notevole il successo 
di pubblico che ha manifestato 
il proprio gradimento. Ma ora 
vediamo come l’arrivo del miti-
co scooter è stato accolto dagli 
abitanti del castello: lasciamo 
insomma spazio alla leggenda.
La dama e il cavaliere guarda-
no preoccupati dalla torre più 
alta: l’umidità mattutina di una 
primavera piovosa nasconde 
alla vista quel rombo scoppiet-
tante. Sentono ma non vedono: 
tutti nel castello cominciano a 
fremere più dalla curiosità che 
dalla paura. Che cosa devono 
temere, del resto? Negli oltre 
700 anni di permanenza han-
no visto e sentito di tutto: dal 
castello sono passati papi e re, 
generali e soldati, dame e da-
migelle, cortigiane e cavalieri, 

nobili e popolani, mentre loro 
sono sempre risultati eterei e 
invisibili agli occhi di quella 
variegata umanità. Poi quelle 
ombre diventano forma, uomi-
ni e mezzi che, visti da vicino, 
non incutono alcun timore. Ar-
rivano da soli o in gruppo con i 
loro colori, avvolti in armature 
leggere che chiamano tute: un 
elmo chiamato casco con una 
visiera non riesce a celare quel 
largo sorriso che invade il loro 
viso, sereni e felici per l’arrivo 
ad una nuova meta. Maestoso 
il Castello accoglie e guarda 
mentre dama e cavaliere, con il 
resto della corte, discendendo 
dalla lunga e imperiosa scala si 
mescolano nella piazza, insie-
me al popolo, con questi inatte-
si ma graditi ospiti.
Ora sono immersi nei colori e 
nei rumori che sono l’anima e 
il cuore di tutta questa gente: 
abbracci, saluti, baci e sorrisi, 
i mezzi incolonnati a mostrare 
la loro meccanica meraviglia, 
alcuni lucidi a riflettere il sole 
che li sommerge e altri con il 
colore sbiadito che ha il sapore 
di una vita vissuta al servizio di 
un amico fedele. Una pacifica 

invasione: sono in tanti. Guarda-
no, scrutano ogni angolo e stu-
diano la preziosa inquadratura 
che porteranno come trofeo, loro 
e la Vespa con lo sfondo di una 
storia importante. A dama e ca-
valiere ritorna in mente l’orgo-
glioso ricordo degli antichi tor-
nei, dove il premio era l’onore di 
una vittoria. Seguono con stupi-
ta ammirazione il carosello che 
accende di divertito rumore la 
piazza: attraverso le sale accom-
pagnano, con la consueta discre-
zione, la guida che spiega a que-
sta folla curiosa e impaziente il 
passato e le radici, la somma che 
fa storia non solo di un luogo ma 
del popolo che vi ha vissuto. Il 
tempo rapisce le emozioni del-
la giornata: al tramonto dama e 
cavaliere salutano lo scomparire 
delle forme che ritornano om-
bre; poi, con inconsueta galan-
teria, il cavaliere invita la dama 
ad un’inattesa sorpresa. Agli 
occhi di lei stupiti, fiammante e 
desiderata, appare una splendida 
Vespa: un moderno destriero sul 
quale, una volta saliti con nobi-
le e sobria eleganza, svaniscono 
verso l’infinito orizzonte.

Luciano Passoni

Chi non ricorda il mitico album Panini?

Faccio subito una premessa: no-
nostante i molteplici tentativi, 
chi scrive non è mai riuscito a 
completare una raccolta di fi-
gurine perché…“nà mànche-
va sémper vüna!”. Dieci lire 
ogni bustina, l’album completo 
composto di una quarantina di 
pagine, era riempito con circa 
trecento figurine. Le mitiche 
“Panini” con i calciatori usciro-
no per la prima volta nel 1961: 
non si raccoglievano solo quelle 
dei calciatori ma anche sul Mon-
do degli animali, Nazioni e Città 
europee, l’Egitto dei Faraoni e 
via discorrendo. Allora, come 
oggi, si acquistavano in edicola. Non erano adesive, s’incollava-
no sull’album con una colla venduta in piccoli barattoli d’allu-
minio con annesso pennellino, oppure si fabbricava in casa con 
farina bianca e acqua.

“Ce l’ho, mi manca”
Gli album, vuoti, costavano venti/trenta lire oppure, a volte ca-
pitava, venivano regalati all’uscita della scuola da alcuni propa-
gandisti di case editrici. Ogni ragazzo aveva sempre in tasca, a 
scopo precauzionale, mazzetti di figurine “doppie” per un even-
tuale scambio. Le “permute” delle doppie erano attuate ponendo 
in atto vere e proprie strategie (a volte anche subdole) che met-
tevano a dura prova amicizie consolidate nel tempo. Nel giro di 
poche ore il fortunato possessore di un “pezzo” raro era sulla 
bocca di tutti, che subito lo sommergevano di richieste. Meno il 
denaro (ghé néra mìnga), gli veniva offerta qualunque cosa pur 
di avere la rarità. Ho assistito personalmente a una trattativa con 
proposta finale di uno splendido “tirasàss” (la fionda) costru-
ita in legno di salice (per la flessibilità) e con elastici ricavati 
dall’intreccio dei “büdei”, le camere d’aria delle bici. 

Il dubbio atroce
Anche la raccolta di francobolli era diffusa tra i ragazzi. Iniziava 
sempre staccandoli da cartoline e lettere di parenti e amici, per 
poi passare a quelli stranieri e così via. La fonte primaria per ac-
quisire francobolli da collezione fu sicuramente, e per parecchi 
anni, una delle merendine più in voga a quel tempo. Purtrop-
po mi assilla l’incertezza (vuoto di memoria?) se il francobollo 
stava nel “Cremifrutto Althea” oppure nel “Fruttino Zuegg”. Se 
qualcuno fosse in grado di fugare l’atroce dubbio, per favore si 
faccia avanti, grazie. Era una confettura gelatinosa a forma di 
parallelepipedo di circa quattro centimetri per tre, confezionata/
avvolta in carta trasparente e proposta in vari gusti. La sua par-
ticolarità stava nel fatto che, sotto l’etichetta, c’era inserito un 
francobollo da collezione. 

Costava 20 lire
Dal costo di circa 20 lire, non sempre era scelta per la sua par-
ticolare bontà (per molti era meglio un panino con salame), ma 
l’interesse era tutto per il piccolo quadratino dentato che ci stava 
dentro. Gelatinosa e gommosa, andava giù in un paio di bocconi, 
spesso anche senza pane: “a piùmb”. Per completare una serie 
di francobolli, o almeno una parte, bisognava mangiarne parec-
chie: essendo molto ricca di zuccheri, era anche assai calorica. 
Questo problema era facilmente risolvibile: a quel tempo si era 
sempre in movimento (poca tv, niente computer, tablet, video-
giochi e via discorrendo): non stando mai fermi, le calorie in 
eccedenza erano bruciate…in un batter d’occhio!

Brütt & Bòn

Figurine che passione

Il concorso letterario

In ricordo del Culumbin
A partire dalle 17.30  del 26 giugno, nell’auditorium della Scuo-
la sociale a metà di via Marconi, è prevista la premiazione del 
vincitore del primo concorso letterario dedicato a Giovanni Co-
lombo (1921-2015), il cantore per eccellenza dei costumi locali 
proprio dalle pagine del nostro “Melegnanese”. Promosso dalla 
Pro Loco Melegnano con la collaborazione della Scuola Socia-
le e il patrocinio dell’amministrazione, l’appuntamento vedrà 
la partecipazione del trio musicale “Osteria della luna”. Sul 
prossimo numero del “Melegnanese” troverete un’ampia sintesi 
sull’evento. 
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Chiusura d’anno in bellezza per la Virtus

Domenica 29 maggio il pubblico delle grandi occasioni ha gremito il palazzetto 
dello sport di Riozzo per assistere al saggio di fine anno della Virtus et Labor, 
società longeva che nel panorama sportivo cittadino rappresenta un punto di rife-
rimento unico. Oltre a mostrare l’eccellente lavoro svolto dalle istruttrici, il saggio 
ha visto le atlete esibirsi in coreografie apprezzate con applausi scroscianti del 
pubblico. Era il saggio del 110° anniversario di fondazione della Virtus, che ormai 
rappresenta un pezzo di storia vissuta della nostra città. Atleti, dirigenti e istruttori 
che hanno collaborato con il sodalizio presieduto da Eleonora Sala continuano a 
scrivere pagine importanti di una storia che, nonostante abbia abbondantemente 
superato il secolo di vita, si presenta sempre giovane e frizzante come l’entu-
siasmo che caratterizza le atlete impegnate nei vari attrezzi e nelle evoluzioni 
mostrate al pubblico. Un evento sentito in società e dalla cittadinanza, che fa 
seguito all’incontro internazionale organizzato dalla Virtus el Labor nel palazzet-
to di Carpiano con la partecipazione delle squadre Juniores femminili di Italia, 
Germania e Gran Bretagna: un grande successo di pubblico e organizzazione che 
proietta la Virtus tra le società più in vista nella ginnastica lombarda e nazionale. 
La Virtus sta per concludere il suo 110° anno di attività ma non si ferma mai: alla 
fine dei corsi e delle scuole, infatti, la società di ginnastica organizza un apposito 
campo estivo. Unica nota dolente? È un vero peccato constatare che, a causa della 
carenza di strutture sportive adeguate sul territorio cittadino, la Virtus sia costretta 
ad organizzare una gara internazionale ed il proprio saggio annuale nelle palestre 
attrezzate dei comuni vicini. 

Massimiliano Curti

L’Airone Bianco a Dublino per i mondiali 

La scorsa settimana a Dublino i maestri Federico Sangiorgi, Antonio Fenu ed il 
cadetto Paolo Bossi hanno rappresentato la nazionale italiana Cki di karate nella 
sesta edizione del Campionato mondiale Wufk. “Only the best”, solo i migliori, 
provenienti da tutto il mondo hanno dato vita ad una gara con 2.000 partecipanti 
che hanno reso onore onore alle rispettive nazioni. 38 anni, con una pratica lun-
ga più di un trentennio, da un decennio Sangiorgi è presidente dell’Asd Airone 
Bianco Karate do; dopo un’esperienza ventennale nel settore del karate, il 58enne 
Antonio Fenu è invece il campione italiano in carica della categoria Kata veterani. 
Dopo aver iniziato a praticare il karate a soli 6 anni sotto la guida del maestro San-
giorgi, attualmente il 16enne pluri-medagliato Paolo Bossi è campione regionale. 
“Abbiamo portato con noi l’immagine di tutti i nostri allievi - fanno sapere i tre 
campioni -, che ci hanno sostenuto con la loro energia”. 

Usom in piazza per presentare le attività 

Nei giorni scorsi la società legata all’oratorio San Giuseppe di via Lodi presieduta 
da Angelo Germani ha organizzato un gazebo ad hoc in piazza Vittoria per presen-
tare i tanti progetti in programma. E così il 2 luglio dalle 16 è previsto l’open day 
di allenamento per le annate 2003-2004, cui alle 18.30 seguirà quello dei pulcini 
2007. Alle 11 del 3 luglio toccherà invece alle annate 2005-2006, mentre alle 17 
sarà la volta dei Piccoli amici degli anni 2008-2009-2010-2011. Chiuderà infine 
il 4 luglio alle 19 l’open day di allenamento delle annate 2000-2001. L’appunta-
mento è sempre al centro giovanile in largo Crocetta.  

Festa a scuola per il judo club Ken Otani

Grande festa alla scuola in via Cadorna per la conclusione del quinquennio di 
judo. Alla presenza dei genitori dei bambini della scuola primaria Dezza, che han-
no assistito ai progressi dei propri figli dopo cinque anni di judo, il judo club Ken 
Otani presieduto da Stefano Surdo si è impegnato a riprendere un percorso ad hoc 
dal prossimo anno scolastico. “Effettueremo poi un’interclasse in più - fa sapere 
proprio Surdo -: il percorso Maddaloni inizierà proprio dalla nostra volontà di 
ampliare il judo a scuola. Ringraziamo soprattutto il maestro Paolo Belingheri, 
che con professionalità ha guidato i ragazzi in tutti questi anni. Un ringraziamento 
particolare va anche all’amministrazione comunale, ai dirigenti della scuola e alle 
maestre che hanno condiviso il progetto. Grazie di cuore a tutti dal judo club Ken 
Otani di Melegnano”. 

La zia Catia con la maglia dell’amato Francesco

In compagnia della signora Silvia, la mamma del campione di Dresano grande 
amico del nostro “Melegnanese”, la zia Catia mostra con orgoglio la maglia di 
Francesco Acerbi, il nipote a cui da sempre è molto legata. 
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Specialità in vendita al
e nei migliori negozi


